ISTITUTO COMPRENSIVO DI ROVETTA anno sc. 2009/10

“Educare le relazioni e la pace”

Percorso di autoformazione per “aspiranti educatori”

PRIMO INCONTRO: 

EDUCARE – VOCE DEL VERBO   ESTRARRE

A tutti i genitori coinvolti
Restituisco volentieri, a conclusione del primo incontro, un piccolo verbale che riassume brevemente ciò che è emerso nei vari gruppi che hanno vissuto questo percorso.

E’ un prezioso contributo che i genitori presenti donano a tutti, soprattutto a coloro che per diversi motivi non hanno potuto partecipare.

La proposta è stata estesa a sei gruppi di genitori (Cerete-Onore-Castione-Fino-Rovetta“A”-Rovetta“B”) e hanno partecipato in totale 47 genitori (le famiglie avvisate sono state un centinaio)
L’argomento di questo incontro era:
“AFFINARE LA NOSTRA CAPACITA’ DI VEDERE IL POSITIVO”

Ci siamo messi alla ricerca di oggetti, trovati in una vecchia valigia, che parlassero della positività dei nostri figli e abbiamo scritto loro una piccola lettera.

Così i nostri figli erano corde, matite, cavalli, palloni. astucci, microfoni, giornalini di fumetti, martelli, pennarelli, bambole, metri,  clowns, collane, barattoli, libri, fili elettrici, tazzine da caffè,  peluches, stoffe, fili di lana, posate, carte da gioco, canzonieri…
Tanti oggetti che hanno raccontato e insegnato a tutti il valore dell’allegria come capacità di porsi di fronte alla vita; il valore della forza interiore che spinge i nostri cuccioli a fare cose formidabili; la capacità di essere persone sensibili e attente alla sofferenza degli altri; l’importanza di essere leggeri ed avere uno spirito libero dagli innumerevoli condizionamenti che la convivenza appiccica loro addosso; la saggezza di riconoscersi “davvero fortunati”; il saper vedere la grandezza delle piccole cose; la voglia di conoscere e di apprendere; la capacità di mettersi nei panni degli altri guardando le cose da punti di vista diversi; l’essere vincenti nella vita….
Tra le righe delle nostre lettere spesso abbiamo gustato l’emozione di chi ha chiesto scusa al figlio per le proprie assenze e le troppe esigenze, di chi ha chiesto al figlio di aiutarlo ad essere padre o madre autentici; abbiamo ascoltato la voce tenue e un po’ tremante di chi ha detto “sono orgogliosa di te”, “ti ammiro tanto”, “rimani così”…
Ci siamo regalati momenti emozionanti all’interno dei quali abbiamo sperimentato che la forza di ogni percorso educativo e quindi di ogni relazione positiva prende ossigeno dal cuore prima che dal cervello.
Ringrazio molto chi ha partecipato a questo primo incontro e invito calorosamente ad aggregarsi più numerosi al prossimo che verrà programmato verso la fine di febbraio, inizio di marzo.
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